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Un’esperienza nuova: il divertimento di guida esente da emissioni: 
la MINI E. 

(Versione riassuntiva) 

BMW Group presenta come prima casa automobilistica premium del mondo una flotta composta da circa 500 vetture a propulsione esclusivamente elettrica per l’utilizzo privato nella guida giornaliera. La MINI E sarà azionata da un elettromotore da 150 kW/204 CV approvvigionato di energia da una potente batteria agli ioni di litio il quale trasmetterà la propria potenza silenziosamente e senza emissioni alle ruote anteriori attraverso un ingranaggio a ruote dentate cilindriche. La tecnica delle batterie sviluppata appositamente per l’applicazione automobilistica offre un’autonomia di 250 chilometri/156 miglia. La MINI E sarà messa a disposizione nell’ambito di un progetto pilota a clienti privati e aziendali negli Stati federali degli USA California, New York e New Jersey. La MINI E sarà presentata per la prima volta al pubblico mondiale il 19/20 novembre 2008 in occasione del Los Angeles Auto Show. 

L’elettromotore della MINI E eroga una coppia massima di 220 Newtonmetri che consente di realizzare un’accelerazione continua da 0 a 100 km/h (0–62 mph) in 8,5 secondi. La velocità massima della MINI E viene limitata elettronicamente a 152 km/h (95 mph). La taratura dell’assetto adattata alla ripartizione particolare delle masse nella vettura promuove inoltre la tipica agilità dei modelli MINI e un’elevata maneggevolezza. 

Presentando la MINI E il BMW Group sottolinea il proprio lavoro si sviluppo coerente nel campo della riduzione del consumo di carburante e delle emissioni nella circolazione stradale. Il BMW Group sfrutta la propria ampia competenza tecnologica nel campo dei sistemi di propulsione per sviluppare un concetto automobilistico che consente di eliminare le emissioni senza sacrificare il divertimento di guida. Grazie all’utilizzo di circa 500 vetture nel traffico stradale di tutti i giorni, viene offerta la possibilità di raccogliere delle esperienze pratiche attraverso un volume rappresentativo. La valutazione delle esperienze raccolte genererà un prezioso know-how che sarà sfruttato nei processi di sviluppo di vetture di serie. Nell’ambito della strategia aziendale Number ONE, il BMW Group persegue l’obiettivo di produrre a medio termine delle vetture ad azionamento esclusivamente elettrico. In questo contesto rientra anche lo sviluppo, portato avanti nel project i, di concetti innovativi di mobilità negli agglomerati urbani, il quale comprende anche l’utilizzo di sistemi di propulsione esclusivamente elettrici. 

L’accumulatore di energia: tecnica agli ioni di litio dell’ultima generazione, sviluppata appositamente per l’utilizzo nella MINI. 

La vettura basata sull’attuale MINI debutta come due posti. Lo spazio dedicato nella vettura di serie ai passeggeri posteriori è riservato alla batteria agli ioni di litio. L’accumulatore di energia montato nella MINI esente da emissioni combina un’alta efficienza, capacità di immagazzinamento e una costruzione compatta in un rapporto finora mai raggiunto in questo campo. L’accumulatore a ioni di litio ha una capacità totale di 35 chilowattore (kWh) e trasmette la propria energia all’elettromotore sotto forma di corrente continua dalla tensione nominale di 380 Volt. La batteria è composta da 5 088 cellule riunite in 48 moduli. Questi moduli formano a loro volta tre elementi compatti che sono stati montati negli interni della MINI E. 

L’accumulatore di energia è basato su un principio tecnologico che si è affermato nell’approvvigionamento elettrico dei telefoni cellulari e dei computer portatili. La batteria agli ioni di litio della MINI E può essere collegata a qualsiasi presa di corrente. Il tempo di ricarica dipende fortemente dalla tensione e dall’intensità di corrente della rete di approvvigionamento. Negli USA, una batteria completamente scarica si lascia caricare in brevissimo tempo attraverso un cosiddetto Wallbox che fa parte dell’equipaggiamento della MINI E. Il Wallbox viene installato nel garage del cliente, consente il passaggio di una maggiore intensità di corrente, abbreviando così il tempo di ricarica. Già due ore e mezzo dopo essere stata collegata al Wallbox la batteria è completamente carica. 

La guida con un motore elettrico: affidabile, economica ed esente da emissioni. 

Una ricarica completa consuma al massimo 28 chilowattore di corrente elettrica. In relazione all’autonomia della vettura, un chilowattora copre una distanza di 5,4 miglia. Nel confronto con una vettura equipaggiata con il tradizionale motore a combustione interna, la MINI E non offre solo il vantaggio della guida esente da emissioni ma è anche conveniente dal punto di vista economico. 

La potente batteria approvvigiona l’elettromotore di energia che viene trasformata in un’agilità affascinante. Il propulsore montato trasversalmente sotto il cofano motore mette a disposizione la propria piena elasticità sin dal momento di avviamento da fermo, così da realizzare una partenza scattante con la MINI E. L’affascinante esperienza di guida si manifesta inoltre in una dinamica di decelerazione fortemente dipendente dal movimento del pedale dell’acceleratore. Non appena il guidatore rilascia il pedale dell’acceleratore, l’elettromotore assume la funzione di alternatore, producendo una coppia di frenata. La corrente elettrica generata dall’energia cinetica viene inviata alla batteria della vettura. Questa reazione offre una guida altamente confortevole, soprattutto nei campi di velocità medi, dunque anche soggetti a continue leggere variazioni. Nella guida in città circa il 75 percento delle decelerazioni è realizzabile senza dovere ricorrere all’impianto frenante. Un utilizzo intenso di questo cosiddetto recupero dell’energia attraverso il motore aumenta l’autonomia fino al 20 percento. 

Una nuova interpretazione della tipica agilità di una MINI. 

La MINI E dal peso di 1 465 chilogrammi offre un ottimo equilibrio delle masse. Delle leggere modifiche apportate all’assetto assicurano la maneggevolezza in qualsiasi situazione. Anche la regolazione della stabilità di guida DSC (Dynamic Stability Control) è stata adattata ai carichi di questo modello speciale. 

L’impianto frenante della MINI E è equipaggiato con una nuova pompa a depressione. Lo sterzo elettromeccanico EPS (Electrical Power Assisted Steering) corrisponde al sistema utilizzato nei modelli di serie. Sia il servofreno che il servosterzo sono altamente efficienti e agiscono in dipendenza del fabbisogno effettivo. Anche il compressore del climatizzatore ad azionamento elettrico funziona solo quando è necessario o quando il guidatore desidera un raffreddamento della temperatura interna. 

Il design: inconfondibilmente MINI, indubbiamente nuovo. 

La MINI E è identificabile a prima vista come modello del marchio. Il design della MINI che costituisce la base della due posti esente da emissioni, è stato completato di una serie di stilemi che segnalano il concetto rivoluzionario di propulsione della vettura. Tutti gli esemplari prodotti per il progetto pilota saranno verniciati nello stesso colore e completati di numeri di serie individuali. 

La MINI E sarà verniciata nel colore esclusivo Dark Silver metallizzato, mentre il tetto sarà tenuto in Pure Silver. La MINI esente da emissioni sarà riconoscibile in base a un logo speciale nella tinta Interchange Yellow che rappresenterà una spina della corrente stilizzata, la quale, formando un contrasto cromatico con lo sfondo colore argento, descriverà al contempo una «E». Questo simbolo sarà applicato al tetto e, in dimensioni più piccole, sul modulo frontale, sulla coda, sul coperchio della spina del cavo della batteria, sulle modanature della plancia portastrumenti e, in forma leggermente modificata in combinazione con la scritta MINI, anche sui battitacchi. Inoltre, i bordi del tetto, le calotte dei retrovisori esterni, le modanature interne e le cuciture dei sedili saranno tenuti nello stesso giallo del logo. 

La strumentazione centrale e l’indicatore dello stato di carica montato dietro il volante, che sostituisce il contagiri nella MINI E, sono realizzati con un quadrante nero a caratteri gialli. Lo stato di carica istantaneo della batteria viene rappresentato in valori percentuali. Nella strumentazione centrale è stato integrato un display supplementare che segnala durante la guida con delle spie LED rosse quanta corrente viene prelevata oppure, con delle spie verdi, il recupero di energia momentaneo. 

I clienti della MINI E partecipano a un’opera pionieristica. 

Entro la fine del 2008 la MINI E sarà prodotta in una serie limitata di circa 500 esemplari. Con questo volume il progetto raggiunge una dimensione che supera nettamente i volumi di serie di prove comparabili. L’utilizzo della MINI E nella guida giornaliera costituisce un’opera pionieristica alla quale gli utenti delle vetture partecipano insieme agli ingegneri che hanno sviluppato il modello MINI esente da emissioni. 

I clienti della MINI E contribuiscono insieme agli esperti del BMW Group alla valutazione scientifica del progetto. Per gli ingegneri della MINI E il contatto con i guidatori della vettura è di primissima importanza, perché ciò permetterà di analizzare sia le caratteristiche della vettura che il comportamento dell’utente, così da potere descrivere un profilo dettagliato dei criteri che dovrà soddisfare una vettura a propulsione esclusivamente elettrica nei campi di utilizzo previsti. 

Stazione di ricarica speciale e servizio completo per ogni MINI E. 

Le vetture saranno consegnate ai clienti sulla base di un contratto di leasing, stipulato per il periodo di un anno con la possibilità di proroga. Il tasso mensile di leasing comprenderà, in caso di necessità, anche il servizio tecnico e gli interventi di manutenzione necessari, così come la sostituzione di componenti soggetti ad usura. Alla scadenza del periodo di leasing, tutte le vetture del progetto torneranno al parco di sviluppo del BMW Group, dove saranno sottoposte a una serie di analisi comparative. 

La batteria agli ioni di litio della MINI E è caricabile attraverso un cosiddetto Wallbox che sarà messo a disposizione dei clienti della MINI E. Conseguentemente, come Homebase e punto di collegamento alla rete elettrica saranno adatti solo dei garage chiusi o strutture simili. 

Manutenzione garantita da specialisti altamente qualificati. 

La tecnologia ad alto voltaggio dell’elettromotore richiede che gli interventi di manutenzione vengano eseguiti da personale altamente qualificato e con l’utilizzo di attrezzi speciali che non fanno parte della dotazione tecnica di un MINI Service Partner. Per il progetto pilota è stata installata una base tecnica sia nella costa occidentale che orientale degli USA con del personale formato appositamente per eseguire i lavori di manutenzione e di riparazione dei componenti elettrici della MINI E. In caso di avarie del sistema di propulsione, questi team offrono un’assistenza completa presso il concessionario MINI locale o nell’officina speciale della base di Service. Una prima revisione tecnica viene eseguita dopo 3 000 miglia (circa 5 000 chilometri), al più tardi dopo sei mesi. 

Produzione a Oxford e a Monaco di Baviera. 

La MINI E è stata sottoposta alle fasi principali del processo di sviluppo delle vetture di serie e ha superato anche numerose prove di crash. Oltre alla protezione degli occupanti, è stato analizzato anche l’impatto delle forze d’urto sulla batteria agli ioni di litio; la batteria ha dimostrato di essere montata in una posizione sicura. In tutte le prove di crash eseguite nell’ambito delle severe norme USA di protezione contro gli infortuni la batteria non è stata mai danneggiata. 

La produzione delle 500 vetture circa ha luogo a Oxford e a Monaco e verrà conclusa entro il 2008. Nello stabilimento MINI in Gran Bretagna la vettura viene completamente assemblata, parallelamente alla produzione di serie, con eccezione degli organi della trasmissione e della batteria agli ioni di litio. L’integrazione dell’elettromotore, delle unità della batteria, dell’elettronica di potenza e del cambio avviene in un reparto produttivo dello stabilimento BMW di Monaco, allestito appositamente per questo progetto. 

Un’esperienza nuova: il divertimento di guida esente da emissioni: 
la MINI E. 

(Versione integrale) 

Il caratteristico divertimento di guida si abbina a un’efficienza innovativa. La presentazione della MINI E è una pietra miliare nel cammino verso una mobilità esente da emissioni. BMW Group presenta come prima casa automobilistica premium del mondo una flotta composta da circa 500 vetture a propulsione esclusivamente elettrica per l’utilizzo privato nella guida giornaliera. La MINI E sarà azionata da un elettromotore da 150 kW/204 CV approvvigionato di energia da una potente batteria agli ioni di litio il quale trasmetterà la propria potenza silenziosamente e senza emissioni alle ruote anteriori attraverso un ingranaggio a ruote dentate cilindriche. La tecnica delle batterie sviluppata appositamente per l’applicazione automobilistica offre un’autonomia di 250 chilometri/156 miglia. La ricarica completa della batteria agli ioni di litio avviene in solo due ore e mezzo. La MINI E sarà messa a disposizione nell’ambito di un progetto pilota a clienti privati e aziendali negli Stati federali degli USA California, New York e New Jersey. La MINI E sarà presentata per la prima volta al pubblico mondiale il 19/20 novembre 2008 in occasione del Los Angeles Auto Show. 

La MINI E offre il tipico divertimento di guida del brand in una chiave d’interpretazione nuova, combinando le caratteristiche MINI con un concetto di propulsione praticamente esente da emissioni. L’elettromotore eroga la coppia massima di 220 Newtonmetri sin dal momento di avviamento da fermo. Premendo il pedale dell’acceleratore, la MINI E accelera continuamente da 0 a 100 km/h (62 mph) in 8,5 secondi. La velocità massima è limitata elettronicamente a 152 km/h (95 mph). Grazie alle caratteristiche dell’elettromotore, la MINI E offre un’elasticità affascinante. La rapidità di risposta del motore consente delle riprese di una spontaneità unica. La taratura dell’assetto adattata alla ripartizione particolare delle masse nella vettura promuove inoltre la tipica agilità dei modelli MINI nella guida sportiva in curva, con cambi di direzione veloci e una maneggevolezza eccezionale nella guida in città. 

La MINI E: un nuovo pilastro del concetto di mobilità rispettosa dell’ambiente. 

Con lo sviluppo della MINI E nell’ambito di un ampio progetto pilota, il BMW Group sottolinea la coerenza del proprio lavoro di sviluppo nella riduzione del consumo di energia e delle emissioni nella circolazione stradale. In aggiunta all’incremento continuo dell’efficienza dei motori a benzina e diesel, all’elettrificazione della catena cinematica nell’ambito del concetto di BMW ActiveHybrid e allo sviluppo della prima ammiraglia di lusso del mondo azionata ad idrogeno e adatta alla guida di tutti i giorni, la MINI E ad alimentazione esclusivamente elettrica forma un pilastro supplementare di una strategia che persegue l’obiettivo di realizzare una mobilità individuale con dei valori di consumo di carburante e delle emissioni più bassi possibili. Sia l’utilizzo dell’idrogeno come vettore di energia che nelle automobili elettriche la corrente elettrica prodotta da materie prime rinnovabili consente di realizzare una mobilità completamente esente da emissioni nocive. Il BMW Group sfrutta la propria competenza tecnologica nel campo dei sistemi di propulsione per promuovere un ampio lavoro di sviluppo che persegue l’obiettivo di mettere a disposizione il concetto automobilistico più efficiente dei differenti segmenti, nei differenti campi di utilizzo, in base alle preferenze del cliente e dei mercati. 

Grazie all’utilizzo di circa 500 vetture nel traffico stradale di ogni giorno, viene offerta la possibilità di raccogliere delle esperienze pratiche con l’innovativa MINI E in una gamma di applicazioni rappresentativa. La valutazione di queste esperienze genera un prezioso know-how che sarà sfruttato per promuovere lo sviluppo di automobili di serie. Nell’ambito della strategia aziendale Number ONE, il BMW Group persegue l’obiettivo di produrre a medio termine delle vetture ad azionamento esclusivamente elettrico. In questo contesto rientra anche lo sviluppo, portato avanti nel project i, di concetti innovativi di mobilità negli agglomerati urbani, il quale comprende anche l’utilizzo di sistemi di propulsione esclusivamente elettrici. 

Ampio programma di prove di crash conferma la validità del sofisticato concetto di sicurezza. 

La MINI E è basata sull’attuale MINI e presenta un design speciale che rivaluta gli stilemi del marchio, accentuando singoli elementi stilistici. La vernice e un logo che simbolizza l’elettromotore identificano ogni MINI E come elemento dell’edizione limitata. La MINI esente da emissioni parte come due posti. Lo spazio riservato nel modello di serie ai passeggeri posteriori è stato utilizzato per alloggiare la batteria agli ioni di litio. L’accumulatore di energia è montato in un involucro speciale dalla forma compatta che lascia libera la vista posteriore. 

In modo simile al processo di sviluppo di vetture di serie, anche la MINI E ha superato una serie di prove di crash che hanno dimostrato l’efficienza di tutti gli elementi di sicurezza attiva e passiva. Oltre alla protezione degli occupanti, è stato analizzato anche l’impatto delle forze d’urto sulla batteria agli ioni di litio; la posizione ha dimostrato di essere sicura. In tutte le prove di crash eseguite nell’ambito delle severe norme USA di protezione contro gli infortuni la batteria non è stata mai danneggiata. 

I prototipi della MINI E equipaggiati in ordine di marcia con batteria completamente carica hanno assolto finora 9 prove di crash frontale, 5 prove di crash laterale e 4 prove di crash posteriore a velocità differenti, con angoli d’urto e oggetti di collisione diversi. In una serie di simulazioni gli ingegneri hanno addirittura applicato delle norme più severe di quelle richieste per i programmi di prova delle vetture di serie, completando i vari scenari infortunistici con diverse varianti supplementari. Anche a queste condizioni la MINI ha manifestato delle caratteristiche di sicurezza che corrispondono agli elevati standard di sviluppo di vetture di serie del BMW Group. Addirittura in presenza di carichi estremi non sono state registrate delle intrusioni o delle deformazioni della batteria. Il rischio di lesione degli occupanti è al basso livello noto dalle MINI di serie e confermato anche dal massimo punteggio di cinque stelle conseguito nella prova di crash Euro NCAP dalla MINI Cooper. 

L’accumulatore di energia: tecnica agli ioni di litio dell’ultima generazione, sviluppata appositamente per l’utilizzo nella MINI. 

Con l’accumulatore di energia della MINI lo sviluppo di batterie agli ioni di litio per l’applicazione automobilistica ha raggiunto un livello nuovo. 

La batteria montata nella MINI esente da emissioni combina un’alta efficienza, un’elevata capacità di immagazzinamento e una costruzione compatta in un rapporto finora mai raggiunto in questo campo. L’accumulatore agli ioni di litio ha una capacità totale di 35 chilowattore (kWh) e trasmette la propria energia all’elettromotore sotto forma di corrente continua dalla tensione nominale di 380 Volt. Il peso complessivo del sistema di batterie è di 260 chilogrammi. 

Nello sviluppo della batteria agli ioni di litio della MINI E, il BMW Group ha collaborato strettamente con un famoso produttore di cellule di batterie. L’accumulatore di energia è basato su un principio tecnologico che si è affermato nell’approvvigionamento di corrente dei telefoni cellulari e dei computer portatili. Per la MINI E è stato sviluppato un accumulatore di energia che combina una potenza motore estremamente alta con un’autonomia superiore alla media. Il divertimento e l’idoneità alla guida giornaliera della MINI definiranno dei benchmark nuovi nel segmento delle vetture a trazione esclusivamente elettrica. 

La batteria è composta da 5 088 cellule riunite in 48 moduli. Questi moduli formano a loro volta tre elementi compatti che sono stati montati negli interni della MINI E. Un ventilatore controllato in base alla temperatura assicura una temperatura di esercizio costante. Un collegamento comune ad alto voltaggio approvvigiona l’elettromotore con l’energia dei tre blocchi di batterie. 

Approvvigionamento di corrente da qualsiasi presa di corrente. Un Wallbox speciale offre una ricarica completa in due ore e mezzo. 

L’idoneità alla guida giornaliera della MINI E è caratterizzata soprattutto dalle eccellenti capacità di immagazzinamento della batteria e dalle numerose e semplici opzioni di ricarica. La batteria agli ioni di litio della vettura può essere collegata a qualsiasi presa tradizionale di corrente. Grazie a questa possibilità, l’autonomia della MINI E è sfruttabile in qualsiasi situazione e può essere allungata anche in viaggio. Nel bagagliaio della MINI E è inserito il cavo di ricarica. Il tempo di ricarica dipende fortemente dalla tensione e l’intensità di corrente della rete di approvvigionamento. 

Negli USA, una batteria completamente scarica si lascia caricare in brevissimo tempo attraverso un cosiddetto Wallbox che fa parte dell’equipaggiamento della MINI E. Il Wallbox viene installato nel garage del cliente e consente il passaggio di una maggiore intensità di corrente. Questo collegamento alla corrente ad alta tensione (240 Volt, 60 Ampere) abbrevia notevolmente il tempo di ricarica. Già due ore e mezzo dopo essere stata collegata al Wallbox la batteria è completamente carica e la MINI E è in grado di percorrere altri 250 chilometri (156 miglia) senza produrre delle emissioni. Quando la riserva di energia non è stata sfruttata interamente, il tempo di ricarica è più breve. 

La guida con un motore elettrico: affidabile, economica ed esente da emissioni. 

Per motivi di sicurezza e per assicurare l’affidabilità del sistema, la scarica della batteria durante la guida è limitata a una capacità minima residua. Una ricarica completa richiede al massimo 28 chilowattore di corrente elettrica. A un prezzo medio di 15 Cent per chilowattora si ottiene una fattore dei costi dell’energia di 180 Cent per 100 chilometri (62 miglia). In relazione all’autonomia della vettura, un chilowattora copre una distanza di 5,4 miglia. Nel confronto con una vettura equipaggiata con il tradizionale motore a combustione interna, la MINI E non offre solo il vantaggio della guida esente da emissioni ma è anche conveniente dal punto di vista economico. 

La MINI E combina la propria posizione speciale a livello ecologico ed economico con una nuova forma di divertimento di guida. La potente batteria approvvigiona un elettromotore che trasforma l’energia in un’agilità affascinante. Il propulsore montato trasversalmente sotto il cofano motore eroga 150 kW/204 CV e una coppia massima di 220 Newtonmetri. Come tipico per un elettromotore, il propulsore mette a disposizione la sua piena capacità di accelerazione già da fermo, così che con la MINI E sono assicurate delle partenza scattanti. Premendo il pedale dell’acceleratore il propulsore accelera senza interruzione da 0 a 100 km/h (62 mph) in 8,5 secondi. Anche i sorpassi vengono assolti dalla MINI E con uno stile sportivo. Non appena il guidatore emette il relativo segnale premendo l’acceleratore, l’elevata coppia provvede anche a un’accelerazione altamente dinamica. La MINI E lascia dietro di sé tutte le stazioni di rifornimento silenziosamente e senza produrre delle emissioni. A richiesta, la progressione si estende fino a 152 km/h (95 mph) quando subentra la limitazione della velocità dell’elettronica del motore. 

Nuova esperienza di guida: accelerazione spontanea, frenata efficiente. 

La propulsione elettrica dona alla MINI E un’esperienza di guida particolarmente intensa che non si manifesta solo nella formazione spontanea di potenza nelle fasi di avviamento e di accelerazione, ma anche in una dinamica di decelerazione abbinata fortemente al movimento del pedale dell’acceleratore. Non appena il guidatore rilascia il pedale dell’acceleratore, l’elettromotore assume la funzione di un alternatore, producendo una coppia di frenata. La corrente elettrica generata dall’energia cinetica viene inviata alla batteria della vettura. Questa reazione offre una guida altamente confortevole, soprattutto nei campi di velocità medi, dunque anche soggetti a continue leggere variazioni. Nella guida in città circa il 75 percento delle decelerazioni è realizzabile senza dovere ricorrere all’impianto frenante. Se il guidatore rilascia improvvisamente e completamente il pedale dell’acceleratore, viene raggiunto un valore di decelerazione di 0,3 g. 

La MINI E sfrutta con efficienza e comfort la coppia frenante del motore elettrico. Il guidatore deve premere il pedale del freno solo quando è necessaria una forte decelerazione fino all’arresto della vettura. Grazie alla possibilità di recupero d’energia nelle fasi di rilascio, quando il motore assume il ruolo di un alternatore, guidando in modo consapevole, il conducente può ridurre il numero delle manovre di frenata e aumentare ulteriormente il grado di efficienza della MINI E. Un utilizzo del recupero dell’energia attraverso il motore aumenta l’autonomia fino al 20 percento. 

Una nuova interpretazione della tipica agilità di una MINI. 

Le caratteristiche dell’elettromotore conferiscono alla MINI E un’interpretazione nuova della tipica agilità del marchio. Le reazioni spontanee a ogni movimento del pedale dell’acceleratore e l’elevata potenza del propulsore producono delle caratteristiche di guida sportive. La MINI E dal peso di 1 465 chilogrammi offre un ottimo equilibrio delle masse. Delle leggere modifiche apportate all’assetto assicurano la maneggevolezza in qualsiasi situazione. Anche la regolazione della stabilità di guida DSC (Dynamic Stability Control) è stata adattata ai carichi di questo modello speciale. 

L’impianto frenante della MINI E è equipaggiato con una nuova pompa a depressione. Lo sterzo elettromeccanico EPS (Electrical Power Assisted Steering) corrisponde al sistema utilizzato nei modelli di serie. Sia il servofreno che il servosterzo sono altamente efficienti e agiscono in dipendenza del fabbisogno effettivo. Anche il compressore del climatizzatore ad azionamento elettrico funziona solo quando è necessario o il guidatore desidera un raffreddamento della temperatura interna. Inoltre, per la MINI E è disponibile anche un sistema di riscaldamento elettrico. L’elettrificazione dei gruppi secondari viene applicata sempre di più anche ai modelli MINI di serie per incrementarne il rendimento. 

Il design: inconfondibilmente MINI, indubbiamente nuovo. 

La MINI E è identificabile a prima vista come modello del marchio. Il design della MINI che costituisce la base della due posti esente da emissioni, è stato completato di una serie di stilemi che segnalano il concetto rivoluzionario di propulsione della vettura. I circa 500 esemplari prodotti per il progetto pilota sono verniciati tutti nello stesso colore. Dei numeri di serie individuali nelle fiancate anteriori da «001» a «500» segnalano che ogni vettura fa parte di un programma di collaudo intenso di un sistema di propulsione adatto alla guida giornaliera ed esente da emissioni. 

La MINI E sarà verniciata con il colore esclusivo Dark Silver metallizzato, mentre il tetto sarà tenuto in Pure Silver. La MINI esente da emissioni sarà riconoscibile in base a un logo speciale tenuto nella tinta Interchange Yellow che rappresenterà una spina della corrente stilizzata, la quale, formando un contrasto cromatico con lo sfondo colore argento, descriverà al contempo una «E». Questo simbolo grafico astratto che sarà applicato al tetto in un formato particolarmente grande e, in dimensioni più piccole, sul modulo frontale, sulla coda, sul coperchio della presa di corrente della batteria, sulla modanature della plancia portastrumenti e, in forma leggermente modificata in combinazione con la scritta MINI, anche sui battitacchi, comunicherà in modo autentico e univoco lo straordinario concetto di propulsione della MINI E. Inoltre, i bordi del tetto e le calotte dei retrovisori esterni saranno tenuti nello stesso giallo pastello del logo. La MINI E sarà dunque identificabile in qualsiasi prospettiva. L’originale composizione cromatica sottolinea il carattere potente e, al contempo, agile, della prima MINI a propulsione esclusivamente elettrica. 

Il design della scocca delle MINI E si integra alla perfezione nella famiglia di modelli MINI. Il frontale riprende degli elementi stilistici della MINI Cooper S; il cofano motore fortemente bombato segnala, analogamente alla MINI Cooper D, una coppia motrice particolarmente potente. I cerchi in lega alleggeriti da 16 pollici nello styling 5-Star-Blaster montano pneumatici ad attrito ridotto del tipo runflat che consentono di proseguire il viaggio anche in caso di perdita totale della pressione. Assolutamente unica è la forma dello spoiler posteriore: infatti, la MINI E esente da emissioni non richiede delle aperture per i terminali di un impianto di scarico. 

Gi interni: accenti cromatici e soluzioni tecniche originali. 

Anche l’allestimento degli interni della MINI E è caratterizzato da accenti cromatici gialli in un ambiente dominato dalle tonalità del nero e dell’argento. Il nuovo e vivace colore giallo è stato utilizzato per le modanature della plancia portastrumenti e per gli inserti ellissoidali dei pannelli interni delle porte, così come per le cuciture dei sedili Sport neri rivestiti di un abbinamento stoffa/pelle. 

La strumentazione centrale e l’indicatore dello stato di carica dietro il volante, che nella MINI E sostituisce il contagiri, sono realizzati con un quadrante nero e caratteri gialli. Lo stato di carica istantaneo della batteria viene rappresentato in valori percentuali. Nella strumentazione centrale è stato integrato un display supplementare che segnala durante la guida con delle spie LED rosse quanta corrente viene prelevata oppure, con delle spie verdi, il recupero di energia momentaneo. Dei segnali ottici documentano anche lo stato di ricarica. Una spia lampeggiante arancione inserita nell’involucro dell’indicatore dello stato di carica è attiva fino al momento in cui la batteria è completamente carica. 

Gli equipaggiamenti della MINI E comprendono un impianto di climatizzazione, alzacristalli e regolazione dei retrovisori esterni a comando elettrico, così come un impianto audio e un volante multifunzione Sport. La leva selettrice per attivare i programmi di guida presenta un design noto, dato che corrisponde al selettore della MINI con cambio automatico a sei rapporti, disponibile come optional. Dato che la MINI E trasmette la potenza dell’elettromotore alle ruote anteriori attraverso un cambio a un rapporto unico, oltre alla posizione di parcheggio è selezionabile solo una modalità di marcia in avanti e una di retromarcia. 

I clienti della MINI E partecipano a un’opera pionieristica. 

Entro la fine del 2008 la MINI E sarà prodotta in una serie limitata di circa 500 esemplari. Con questo volume il progetto raggiunge una dimensione che supera nettamente il volume di serie di prove comparabili. Attraverso questo progetto il BMW Group sottolinea il proprio obiettivo di raccogliere delle ampie esperienze di utilizzo pratico di questo innovativo concetto di propulsione. La strategia di sviluppo del BMW Group persegue anche il fine di completare a medio termine la propria offerta di modelli altamente efficienti con delle vetture ad alimentazione esclusivamente elettrica. 

L’utilizzo della MINI E nella guida giornaliera costituisce un’opera pionieristica alla quale gli utenti delle vetture partecipano insieme agli ingegneri che hanno sviluppato il modello MINI esente da emissioni. Al fine di ottenere uno scambio di informazioni possibilmente intenso e di assicurare un’assistenza ottimale del cliente, il progetto pilota comune ha un carattere regionale. Dei concessionari MINI specializzati degli Stati USA California, New York e New Jersey consegneranno le vetture a clienti privati e aziendali selezionati. Il piano prevede di mettere fino a 280 vetture sulle strade della California e un minimo di 200 MINI E negli Stati di New York e del New Jersey. 

Condizioni ideali per raccogliere delle ampie esperienze. 

I tre Stati federali descritti sopra offrono da vari punti di vista le premesse ideali per un andamento positivo del progetto. L’impiego della MINI E sia sulla costa orientale che occidentale assicura un collaudo delle vetture a condizioni climatiche differenti. Inoltre, le esperienze nella guida giornaliera vengono raccolte su entrambe le coste sia nell’ambiente urbano che suburbano, così da simulare le condizioni che deve soddisfare una vettura ad azionamento esclusivamente elettrico. In più, sia in California che nello Stato di New York e del New Jersey, la MINI registra un costante successo di mercato, così che sia il progetto che ogni singola MINI esente da emissioni in circolazione in California, nello Stato di New York e del New Jersey potranno contare sulla massima attenzione del pubblico. 

Ovviamente, i clienti della MINI E dovranno essere delle persone moderne con un’affinità per la tecnica e aperte ai concetti innovativi di mobilità. In cooperazione con gli esperti del BMW Group, i clienti contribuiranno alla valutazione scientifica del progetto. Per gli ingegneri della MINI E il contatto con i guidatori è di primissima importanza, perché così potranno analizzare non solo le caratteristiche della vettura ma anche il comportamento dell’utente e ottenere un’immagine precisa e realista dei criteri che dovrà soddisfare una vettura a propulsione esclusivamente elettrica nei campi di utilizzo previamente definiti. 

Stazione di ricarica speciale e servizio completo per ogni MINI E. 

Le vetture saranno consegnate ai clienti sulla base di un contratto di leasing, stipulato per il periodo di un anno con la possibilità di proroga. Il tasso mensile di leasing comprenderà, in caso di necessità, anche il servizio tecnico e gli interventi di manutenzione necessari, così come la sostituzione di componenti soggetti ad usura. Alla scadenza del periodo di leasing, tutte le vetture del progetto torneranno al parco di sviluppo del BMW Group, dove saranno sottoposte a una serie di analisi comparative che comprenderanno l’esame dell’impatto del carico continuo sulla vettura e su singoli componenti. In questo modo potranno essere raccolti dei dati preziosi per un eventuale sviluppo in grande serie di una vettura a propulsione esclusivamente elettrica. Per questo motivo, nel contratto della MINI E è esclusa l’opzione di passaggio di proprietà della vettura al cliente al termine del contratto. 

Un’altra premessa per l’utilizzo della MINI E nell’ambito del progetto pilota risulta dalla tecnica di ricarica elaborata appositamente per la vettura. La batteria agli ioni di litio della MINI E è ricaricabile in solo due ore e mezzo attraverso un cosiddetto Wallbox dall’intensità e dalla tensione superiori che sarà messo a disposizione dei clienti della MINI E. L’approvvigionamento di corrente verrà assicurato dagli enti locali di energia elettrica secondo i criteri concordati con il BMW Group. Il Wallbox sarà installato in modo non accessibile ad estranei. Conseguentemente, come Homebase e punto di collegamento alla rete elettrica, saranno adatti solo dei garage chiusi o strutture simili. 

Manutenzione garantita da specialisti altamente qualificati. 

La MINI E è equipaggiata con una tecnica di propulsione che varia nei suoi principi e in numerosi dettagli costruttivi dalla tecnica delle grandi serie e la quale richiede degli interventi speciali di manutenzione. Soprattutto la tecnologia ad alto voltaggio dell’elettromotore esige che gli interventi di manutenzione vengano eseguiti da personale altamente qualificato e con l’utilizzo di attrezzi speciali che non fanno parte della dotazione tecnica di un MINI Service Partner. Per il progetto pilota è stata costituita una base tecnica sia nella costa occidentale che orientale degli USA con del personale formato appositamente per eseguire i lavori di manutenzione e di riparazione dei componenti elettrici della MINI E. In caso di avarie del sistema di propulsione, questi team offrono un’assistenza completa; i lavori verranno eseguiti, a seconda del tipo e dell’entità del difetto, presso il concessionario MINI locale o nell’officina speciale della base di Service. L’eventuale trasporto della vettura verrà organizzato da MINI e al cliente verrà offerta una vettura sostitutiva per il periodo di riparazione. 

Fondamentalmente, gli interventi di manutenzione della MINI E non variano molto da quelli previsti per le vetture tradizionali equipaggiate con motore a combustione interna. Come previsto negli studi casistici e nei progetti di collaudo, lo stato delle vetture viene seguito attentamente durante l’intera durata del progetto pilota. Una prima revisione tecnica viene eseguita dopo 3.000 miglia (circa 5.000 chilometri), al più tardi dopo sei mesi. Inoltre, tutti i lavori di riparazione e di manutenzione non relativi al sistema di propulsione possono essere svolti anche dai concessionari incaricati della consegna delle vetture. 

Produzione a Oxford e a Monaco di Baviera. 

La produzione delle 500 vetture circa ha luogo a Oxford e a Monaco e verrà conclusa entro il 2008. Nello stabilimento MINI in Gran Bretagna la vettura viene completamente assemblata, parallelamente alla produzione di serie, con eccezione degli organi della trasmissione e della batteria agli ioni di litio. L’integrazione dell’elettromotore, delle unità della batteria, dell’elettronica di potenza e del cambio avviene in un’unità produttiva dello stabilimento BMW di Monaco allestita appositamente per questo progetto. Per il processo di sviluppo e di produzione il BMW Group ha formato dei team specializzati con un know-how dettagliato sull’assemblaggio e sulla configurazione di batterie ad alto voltaggio nella MINI, così come sul cablaggio dell’elettronica di potenza e su tutti i requisiti di logistica e di sicurezza risultanti da questa tecnologia. 

La MINI E: una nuova esperienza di divertimento di guida esente da emissioni. 

In aggiunta al design inconfondibile e alle numerose possibilità di personalizzazione, il divertimento di guida e l’efficienza fanno parte delle caratteristiche tipiche di ogni modello del marchio MINI. Le MINI devono il loro fascino anche al fatto che questa attraente mobilità individuale viene messa a disposizione in combinazione con un consumo di carburante incredibilmente basso. Già oggi questo concetto è innovativo: ma il suo intero potenziale viene presentato adesso dalla MINI E. 

La prima vettura MINI ad emissioni zero definisce dei parametri di riferimento nel campo delle automobili a propulsione esclusivamente elettrica. Grazie alle prestazioni di guida, all’autonomia e all’idoneità alla guida di tutti i giorni, la MINI E offre le premesse ideali per aumentare l’interesse per questo concetto di motore. La MINI E è un trendsetter, come lo sono i clienti che la guideranno nell’ambito del progetto pilota. Insieme creeranno le basi per una forma nuova di mobilità e per un concetto che consentirà di eliminare le emissioni senza dovere sacrificare il divertimento di guida. 
Dati tecnici MINI E.

	Carrozzeria
	
	MINI E

	Numero porte/posti
	
	3/2

	Lungh./largh./alt. (vuota)
	mm
	3.714/1.683/1.407

	
	inch
	146,2/66,3/55,4

	Passo
	mm
	2.467

	
	inch
	97,1

	Carreggiata ant./post. 
	mm
	1.453/1.461

	
	inch
	57,2/57,5

	Diametro sterzata
	m
	10,7

	
	feet
	35,1

	Olio motore incl. differenziale
	l
	long-life

	Massa a vuoto
	kg
	1.465

	
	lbs
	3.230

	Carico utile
	kg
	195

	
	lbs
	430

	Peso complessivo legale
	kg
	1.660

	
	lbs
	3.656

	Volume serbatoio DIN
	l
	60

	
	
	

	Motore
	
	

	Tipo
	
	elettromotore

	Tipo elettromotore
	
	motore asincrono (AC Induction Motor)

	Potenza
	kW/CV
	150/204

	Coppia (da fermo) 
	Nm
	220

	Numero di giri max. (limitato) 
	giri/min
	12.500

	
	
	

	Impianto elettrico
	
	

	Capacità batteria
	kWh
	35kWh,di cui utilizzabili ca. 30kWh

	Peso batteria
	kg
	260

	
	lbs
	573

	Durata ricarica batteria in h
	a 110 V/20 A 
(1,3 kW) 
	26,5

	
	a 240 V/40 A 
(7,7 kW) 
	4,5

	
	a 240 V/48 A 
(11,5 kW)
	3,0

	Tipo batteria
	
	53 cellule collegate in parallelo formano un blocco, 2 blocchi collegati in serie formano un modulo, 48 moduli collegati in serie formano la batteria; in totale 5.088 cellule

	Raffreddamento batteria


	
	ad aria; ventilatore funzionante in dip. della temperatura, del carico e della velocità

	Sede batteria
	
	a partire dal batticalcagno al posto del divanetto posteriore

	Capacità max. generazione corrente el. 
	A
	per un breve periodo fino a 500A


	Sospensioni
	
	

	Sospensioni anteriori
	
	McPherson con compensazione del beccheggio in frenata

	Sospensioni posteriori
	
	braccio longitudinale con due bracci trasversali montati centralmente, asse a z

	Freni anteriori
	
	a disco, ventilati

	Diametro
	mm
	294

	
	inch
	11,6

	Freni posteriori
	
	a disco

	Diametro
	mm
	259

	
	inch
	10,2

	Sistemi di stabilità di guida
	
	DSC adattato al peso della vettura e al differente carico sulle ruote, non disattivabile, controllo coppia di recupero attraverso il DSC a bassi coefficienti di attrito, servofreno con ELUP (pompa a depressione elettronica) 

	Sterzo
	
	a pignone e cremagliera con servosterzo elettrico (EPS) 

	Rapporto di demoltiplicazione
	:1 
	14,1

	Cambio
	
	ingranaggi cilindrici a rapporto unico, derivato dal camboi di serie della Cooper S

	Ripartizione masse tra gli assi
	davanti/dietro 
in kg
	750/715

	
	davanti/dietro 
in lbs
	1.651/1.575


	Pneumatici
	
	Allseason Runflat 16"

	
	
	

	Prestazioni 
	
	

	Rapporto massa/potenza DIN
	kg/kW
	9,76

	Accelerazione 
0–100 km/h (0–62 mph)
	s
	8,5

	Velocità massima1
	mph
	95,0

	
	km/h
	152

	Autonomia FTP 722
	mls
	156

	
	km
	250

	
	
	

	Consumo (in base a FTP 72) 

	Totale
	kWh/mls
	0,19

	
	kWh/km
	0,12

	CO2
	g/mls
	0

	
	g/km
	0


1 limitato elettronicamentet

2 Federal Test Procedure, ciclo di prova americano, definito anche UDDS (Urban Dynamometer Driving Schedule)


